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GINO SALA

GENOVA Un gregario di Marco
Pantani in festa nel salotto di Ge-
nova e più precisamente sul tra-
guardoinlievesalitadiviaXXSet-
tembre situato a quattro passi da
piazza de Ferrari. Questo gregario
vincitore solitario del sessantesi-
mo Giro dell’Appennino è Simo-
neBorgheresi, toscanodiGreve in
Chianti, 31 anni in agosto, terzo
successo di una carriera professio-
nistica iniziata nel ‘92. I gregari
hanno pochissime giornate di li-
bertà e quando possono le metto-
no a profitto per dimostrare che

non sono semplicemente degli
aiutanti, o portaborracce come si
diceva una volta. Borgheresi veni-
va dal Giro d’Italia e aveva gambe
buone, giusto come Podenzana
col quale si è inteso a meraviglia
sul circuito finale. Non poteva
mancare una dedica al capitano,
forse con qualche parola di trop-
po,ma igregari, semièconcesso il
paragone, sono un po‘ come i ca-
rabinieri e cioè fedeli nei secoli.
«PensoaMarco,luinonècolpevo-
le e noi tutti aspettiamo il suo ri-
torno», ha detto Borgheresi appe-
na giunto sul podio con 1’24” su
Tonkov,DePaoli,PodenzanaeSa-
gambelluri. Più lontano lo spa-

gnolo Atienza, cronometrato a
4’51”, poi Bettini, Barbero, Missa-
glia e Piccoli. Sono 35 i classificati
contro i 120 partenti. Tra i ritirati
un campione del mondo a fari
spenti, cioè lo svizzero Camen-
zind.

È stata una corsa velocissima,
con una media oraria di
41,419nonostante i numerosi di-
slivelli. Scatti e allunghi già nelle
primissimefasi,quandosonosbu-
cati dal plotone ventidue elemen-
ti seriamente intenzionati a gua-
dagnare va via terreno. Comepre-
visto era però la Bocchettaa far se-
lezione. Già, la Bocchetta, tre-
menda scalata con pendenze del

diciotto per cento, il punto in cui
gliapplausidellafollachesembra-
va disegnare i tornanti, erano per
Tonkov, Podenzana e Sgambellu-
ri, seguiti a breve distanza da De
Paoli, Atienza e Borgheresi. Tem-
po di Tonkov nell’arrampicata
principale lungo otto chilometri
22’41” contro il record di Pantani
stabilità nel ‘95 con 21’56”. E
avanti con un sestetto che mette-
va le ali. Si stancava lo spagnolo
Atienza e rimanevano in cinque a
marcarsi e a studiarsi. Due (Bor-
gheresi e Podenzana) erano però
della stessa parrocchia, indossan-
do entrambi la maglia della Mer-
catone Uno, perciò nel primogiro
del circuito da ripetere tre volte,
tentava Podenzana e appena si fa-
ceva sottoTonkovse lasquagliava
Borgheresi. «Sono contento per
Simone. Indueanni si è fratturato
una spalla e un polso. Meritava di
gioire», era il commento di Massi-
moPodenzana.

Il «ruggito del gregario»
Al Giro dell’Appennino vittoria di Borgheresi

GIRO DEL DELFINATO

Vittoria di Vinokourov
Terzo posto per Belli

LA MAGLIA ROSA IN TRIONFO

Paese in festa per Gotti
Il Tour chiama Pantani

■ IlkazakoAlexandreVinokourov,dellaCasino,ha
vinto la 51a edizione del Giro del Delfinato («Dau-
phiné Liberè»). Vinokourov, 25 anni, è al suo pri-
mo importante successo dopo due anni di profes-
sionismo e in virtù di questa vittoria si presenta
come uno degli atleti più in forma a meno di
quattro settimane dall’inizio del Tour de France.
L’ultima tappa, la settima, da Sallanches a Aix
les Bains di 153 km, è andata al francese Chri-
stophe Bassons (Fracaise des Jeux).
In classifica generale Vinokourov ha terminato
con un vantaggio di 1’14” sullo statunitense Vau-
ghters (Us Postal), 3’48” sull’italiano Wladimir
Belli (Festina), 3’57” sullo spagnolo Beloki (Eu-
skatel) e 4’35” sul francese Heulot (La Francai-
se). L’ex campione del mondo Lance Armstrong
ha chiuso all’ottavo posto con un ritardo di
5’27”.

■ «Tuttosommatohoportatolamagliarosa.Forse,al
di làdellevicendeedellepolemichechehannocaret-
terizzatoquestoGirod’Italia,oraègiustoanchefe-
steggiare».Semplice,modesto,schivo,IvanGotti,
vincitoredell’ultimoGirod’Italiasegnatodallavicen-
daPantani,sièconcessoieriaisuoicompaesaniche,
aSanPellegrinoTerme(Bergamo),hannoorganizza-
tounagrandefestainsuoonore.Iprossimi impegnidi
Gotti -cheperpartecipareallafestainsuoonoreha
disertatoilGirodell’Appennino-sonoilcampionato
italianoeilTour.
Daunsondaggiopubblicatoieridal«JournaldeDi-
manche»il61%deifrancesivuolechealGirodiFran-
ciacisiaancheMarcoPantani.Solounfrancesesu
quattroèfavorevole,invece,adannullarequest’an-
nolacompetizione,perdaremodoaigiudicidichiu-
dereleinchiesteincorsoeaglispecialistididefinire
glielenchidellepraticheedeiprodottiproibiti.

Morace, ora «mister» è donna
Carolina, la prima ad allenare una squadra maschile

Rally nel deserto:
muore un pilota
Un italiano salvato in extremis
KEREKCHI (MAURITANIA) Trage-
dia alla «Transat des Sables», il
rally nel deserto a cui possono
partecipare soltantomezzispinti
esclusivamentedalvento, incor-
so di svolgimento da mercoledì
scorso nel deserto del Sahara del-
la Mauritania. Il pilota francese
Philippe Poulet è morto durante
la quarta tappa della prova, di-
sputata dall’oasi di Kerekchi a
quella di Bir el Gareb, per com-
plessivi 338 km. L’unico concor-
renteitalianoingara, ilnavigato-
re oceanico Simone Bianchetti,
con il suo carro «Desert Fox Ti-
n.It-Tnt», è stato recuperato dal-
l’organizzazione dopo che per
treoreerastatodatoperdisperso,
e adesso si trova in discrete con-
dizioni nel campo-base della
«Transat». Nel pomeriggio di ie-
ri, nel corso della seconda parte
della durissima quarta tappa (la
più lunga fra le otto da disputare
in questa edizione della “Traver-
sata”), si è abbattuta sui quattor-
dici concorrenti una violenta
tempesta di sabbia, con venti a
quasi 100 km/h che hanno reso
impossibilelaprosecuzionedella
gara. I mezzi di assistenza hanno
soccorso prontamente chi stava
gareggiando, anche perché il
gran caldo (oltre 45 gradi di tem-
peratura) e la fatica compiutaper
superare la tempesta aumenta-
vanoadismisura il rischiodidisi-
dratazione. Dopo la prima rico-
gnizione, all’appello mancava-
no però proprio Simone Bian-
chettiedil francesePhilippePou-
let. I segnalatori satellitari di po-
sizione di emergenza in dotazio-
ne ai due piloti non davano al-
cun segnale. Dopo più di tre ore
di ricerca, Bianchetti veniva tro-
vato svenuto nei pressi del suo
carro,e portato in salvo. «Duran-
te la tempesta di sabbia - ha poi
raccontato l’italiano - sono stato
sbalzato fuori dal carro, che è sta-
to spinto dal forte vento a circa
unchilometrodidistanzadame.

Solo con un grande sforzo fisico
sono riuscito a raggiungerlo, ma
poi mi sono trovato sull’orlo del-
la disidratazione e sono svenuto
per lagranfatica».Nientedafare,
purtroppo, per il francese Poulet
che veniva ritrovato completa-
mente disidratato e privo di vita
vicino al suo surf a vela. Cin-
quanta anni, insegnante sposato
con due figli, Poulet era alla sua
seconda partecipazione alla
«Transat des Sables». Bianchetti
intanto, dopo un po‘ di riposo, si
è detto pronto a proseguire il ral-
ly, rimettendosi alla decisione
degli organizzatori in merito alla
continuazionedellagara.

ROMA. Chi la conosce bene di-
ce che convincerà i giocatori
scettici, quelli che sotto sotto
non sopportano l’idea di essere
allenati da una donna, al primo
allenamento. Tuta, scarpette,
pallone e qualche dribbling dei
suoi. Difensore da una parte,
palla in rete. E ora, ragazzi, fate
altrettanto se vi riesce. Chissà
come reagiranno i giocatori
della Vis Aurelia, squadra lazia-
le di Promozione, laboratorio,
da oggi, delle pari opportunità
nel calcio.

Il loro mister si chiama Caro-
lina Morace, è bionda, bella, ha
una laurea in giurisprudenza,
un curriculum di calcio giocato
da far impallidire i mostri sacri
del pallone ed una capacità di
leggere le partite dimostrata
ogni settimana davanti alle te-
lecamere di Tmc. Mario Fioren-
tino, direttore generale della
Vis Aurelia, l’uomo che ha scel-
to Carolina Morace e le ha fatto
firmare un contratto annuale, è
convinto che non ci saranno
problemi ed è anche convinto
che il nuovo allenatore farà be-
nissimo, fin dal 17 agosto, gior-
no in cui la Morace radunerà i
giocatori che faranno parte del-
la «rosa» con la quale la squa-
dra affronterà il campionato
con l’obiettivo di fare meglio di
quest’anno, quando si è salvata
all’ultima giornata.

È la prima volta nella storia
del calcio italiano che una don-
na allena una squadra di uomi-
ni, era successo soltanto nelle
giovanili. Ma l’impegno non
preoccupa più di tanto Caroli-
na Morace che aveva sempre
detto ed oggi ripete: «Allenare
gli uomini è più facile che alle-
nare le donne. Le ragazze psico-
logicamente sono più impe-
gnative, meno passive. In uno
spogliatoio femminile ognuna
delle giocatrici vuol dire la
sua». Carolina ha già scelto il

suo «secondo», la compagna di
tante partite Betty Bavagnoli,
mentre il preparatore atletico
sarà Luigi Perrone, l’uomo al
quale la Morace ha sempre det-
to di dovere moltissimo.

Perrone era il preparatore
atletico della nazionale femmi-
nile di calcio e l’ex azzurra ha
sempre detto di dovergli la sua
«costruzione» fisica e muscola-
re: «Io non ero dotata natural-
mente, lui ha saputo costruirmi
nel migliore dei modi». Caroli-
na Morace ha già il patentino
di allenatore di terza categoria
ed è stata ammessa a frequenta-
re, al centro tecnico di Cover-
ciano, il corso per ottenere il
patentino di seconda, quello
che le consentirebbe di allenare
in serie C.

Da domani sarà a Covercia-
no per seguire i corsi, con la
mente già impegnata sul nuo-
vo incarico che l’aspetta. «Farò
giocare la squadra con il 4-4-2,
difenderemo a zona, cerchere-

mo di applicare il fuorigioco»,
dice. E liquida velocemente il
fatto di essere la prima donna
ad allenare una squadra di uo-
mini: «Se sono la prima non è
un caso, è solo perché ho lavo-
rato tanto», spiega, per niente
spaventata dalla responsabilità
che questa prima volta le asse-
gna. D’altra parte il ruolo di al-
lenatore non è nuovo per l’ex
azzurra che è già stata nella
scorsa stagione sulla panchina
della Lazio femminile.

E ripete, allenare le donne è
più difficile che allenare gli uo-
mini. Nessun commento, per
ora, dai giocatori che dovranno
obbedire agli ordini di mister
Carolina. Ma, assicurano i diri-
genti della Vis Aurelia, non ci
saranno problemi perché tutti
rispettano le capacità ed il pas-
sato calcistico dell’avvocato ve-
neziano che ha vinto 12 scu-
detti, segnato 554 gol ed indos-
sato per 150 volte la maglia az-
zurra.
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IL COLLEGA

Buso: «Beh, cosa
c’è di strano?»
DALLA REDAZ IONE

BOLOGNA Sergio Buso, 49 anni,
dalla prossima stagione allenatore
del Bologna. Esordiente. Una spe-
cie di panda calcistico, proprio co-
me Carolina Morace. Con la quale
istintivamente solidarizza: «Non
vedo nulla di strano in questo in-
gaggio. Carolina è un soggetto che
da tanto tempo è nell’ambiente,
ha studiato, s’è documentata. Sicu-
ramente avrà modo di far valere le
sue capacità». Secondo Buso, la ge-
stione di un gruppo maschile non
sarà un problema per Carolina
«sempre se il gruppo di giocatori è
composto da persone intelligenti.
Se ci saranno dei problemi, insom-
ma, sarà solo colpa di chi si sente
sminuito a farsi allenare da una
donna. Sarebbe un errore: a fatica,
ma l’universo femminile ha trova-
to spazio e rappresentatività in tut-
ti i luoghi della società civile. Non
si vede perché le famose pari op-
portunità non dovrebbero entrare
anche nel calcio. Mi auguro che sia
solo il primo caso di una lunga se-
rie». Negli auguri alla Morace, Buso
mette un po‘ anche quelli per se
stesso. Che, dopo una lunga teoria
di panchine nelle giovanili, guide-
rà infine una squadra adulta: «Ho
il vantaggio di aver giocato - que-
sta l’analisi - e dunque so come un
calciatore professionista non vuole
sentirsi dire certe cose. Per il resto,
visto che con i giovani l’allenatore
è soprattutto un educatore, si trat-
ta solo di variare la posologia dei
richiami. Trattare un maturo pro-
fessionista come un ragazzino sa-
rebbe un autogol: l’autorevolezza
non si fa con gli urli». Lu.Bo.

MOTOCROSS

Chiodi e Bartolini
in testa al mondiale
della «125» e «500»

Carolina Morace dal calcio femminile alla panchina del calcio maschile

L’IDENTIKIT

L’avvocato-bomber
ha segnato 554 gol
e vinto 12 scudetti

■ AlessioChiodieAndreaBartolini
siconfermanoleaderdeimondiali
125e500dimotocross.AdAgue-
da, inPortogallo,Chiodihaotte-
nutolasuasestavittoriasusette
gareallungandosulrivaledisem-
pre,il romanoFederici(Yamaha).
OttimiancheCamerlengo(Yama-
ha),terzoesettimo,eTraversini
(Husqvarna),sestoequinto.A
Teutschenthal, inGermania,Bar-
tolinidopoilsecondopostonella
manched’aperturanellaseconda
èstatocoinvolto inunacadutaalla
partenza:èfinitodecimo.Lagara
èandataallosvedesePeterJohan-
sson(Ktm),primoeterzonelledue
manche.NelMondialeEnduro,in-
fine,compliceanchelapioggia,
per laprimavoltaaGoteborgin
Sveziagli italianinonhannovinto
neppureunaclasse.Nella125
FaustoScovolo(Yamaha)èfinito
terzo,mentrenella4004Tsecon-
doeterzopostoperSalaeRinaldi,
entrambisuKtm.

CarolinaMoraceènataaVenezia il5
febbraiodel1964edhacominciatoa
giocare al calcio da bambina, con il
fratelloe lasorella.A11anni ilprimo
tesseramento, nel Cà Bianca di Ve-
nezia, a13 il passaggio alBelluno, in
serie B squadra con la quale ottiene
la promozione e con la quale fa il suo
esordio in serieAnel1978.A14anni
debutta in Nazionale, contro la Jugo-
slavia, ed in azzurro gioca 150 parti-
te segnando, tra l’altro, quattro gol a
Wembley contro l’Inghilterra
(1990). Nella sua carriera, finita il 7
giugnodello scorso annocon l’enne-
simo titolo e l’ennesimo gol, ha vinto
12 scudetti conotto squadrediverse
e quattro volte la Coppa Italia, se-
gnando 554 gol. Ha allenato la Lazio
femminileedèopinionistadiTmc.

●■IN BREVE

Agli Europei, senza Pozzecco, che Italia sarà?
Basket, la nazionale avrà una marcia in meno ma il ct scommette su Myers

Atletica, Bailey senza sprint
■ RientromodestoperilcandeseDonovanBailey,primatistamondialedei

100mcon9.84,tempoconcuiconquistòl’oroaiGiochidiAtlanta.Ilcana-
desehacorsoladistanzain10.51inunabatteriadelmeetingdiNorimber-
ga,finendo30efuoridallafinale.

Beach volley, azzurre prime in Europa
■ SuccessoitalianonellaprimatappadelCampionatoEuropeo(Austria)di

beachvolley,grazieadAnnamariaSolazzieLauraBruschini.

Tennis, Sampras ok al Queen’s
■ PeteSamprashavintoiltorneosull’erbadelQueen’s,validoperl’Atpdi

tennisedotatodiunmontepremidi750miladollari,battendoinfinale
l’ingleseHenman6-7,6-4,7-6.L’Usadaoggitornan.1delmondo.

Nuoto, Barelli candidato
■ PaoloBarelli tornaincorsaperlapresidenzadellaFedernuoto.Giacandi-

datoinvistadell’assembleadel23gennaioscorsopoiannullataperilcom-
missariamentodellafederazionedecisodalConi,Barellihaattesol’ultimo
giornoutileperlecandidatureperannunciarelesuevolontà.

Calcio, niente play off in Bosnia
■ InpericololapartecipazionedeiclubdellaBosniaalleprossimeCoppeeu-

ropeedicalcio.Nonverrannodisputati iplayoffalterminedeiqualisareb-
berostatidesignati larappresentantedellaBosnianeipreliminaridella
ChampionsLeague,leduepartecipantiallaCoppaUefaelasquadrache
avrebbedovutoprendereparteall’Intertoto.

DALLA REDAZ IONE
LUCA BOTTURA

BOLOGNA A due anni dalle folli
notti di Barcellona, dall’argento
splendente come l’oro dell’Azzurra
di Ettore Messina, l’Italia si appresta
a rincorrere nuovamente il podio
degli Europei di basket. Si apre lu-
nedì prossimo ad Antibes, mite e
quieta cittadina costiera del sud,
che tra le altre gemme incastona un
bel museo dedicato a Picasso. E di
cubista, la marcia di avvicinamento
all’impegno ha avuto molto. Inde-
cifrabile, la nazionale vista al tor-
neo dell’Acropoli. Fors’anco per il
virus Pozzecco, che poteva farla im-
pazzire di felicità di qui a due setti-
mane. Ma ha invece - e soltanto -
mandato in tilt il meccanismo co-
struito da Boscja Tanjevic. Con la
sua pazienza zemaniana, poco ap-
prezzata dal play di Varese. Quanto
vale l’Italia senza Pozzecco? Sicura-
mente ha una marcia in meno, se e

quando si tratterà di buttarla sulla
corsa. E ha una sola soluzione in ca-
so di tiri della disperazione: Myers.
Che in carriera ne ha sbagliati di-
versi. Ma forse è proprio nella scelta
del leader (appunto la guardia della
Fortitudo Bologna, ora appetita dal-
l’Nba) che Tanjevic ha voluto im-
porre con più decisione la propria
impronta. Giovane, combattente,
vendicativa: Azzurra ‘99 è stata di-
segnata così. Bisognosa di stimoli
forti per rendere. Non a caso la pre-
parazione ne ha salutato fragorose
figuracce - coi greci - nel momento
in cui la diatriba Pozzecco-Tanjevic
covava sotto la cenere. Quand’è
esplosa, abbiamo battuto l’Australia
addirittura dopo un supplementare.
Riscoprendo antichi istinti ferini.
Myers leader, si riparte da qui. Dai
trenta minuti affidati a un’incom-
piuta infinita. Si compisse proprio
in Francia, prima magari di varcare
l’oceano, avrebbe fatto la fortuna di
molti. La sua per primo. Ed è su

questo do ut des che si basa l’archi-
trave delle nostre speranze. Che di
altre resurrezioni hanno bisogno
per stare in piedi. Prima fra tutte
quella di Gregor Fucka, l’ala Team-
system che ha reso il suo ingaggio
inspiegabile dopo una stagione di-
sastrosa. Finito per primo e con tut-
ti i piedi nel buco nero psichico che
ha ancora una volta stoppato la Bo-
logna biancoblu, l’airone di natali
sloveni ora sta meglio. Per due mo-
tivi: è lontano dalla città che tanto
ha sofferto, i greci gli stanno facen-
do una corte spietata e danarosa.
L’incantesimo ha da continuare fi-
no a Parigi, sperando di arrivarci. Se
così fosse, non c’è nazionale euro-
pea che abbia l’uomo per marcare
un 2.15 che tira e segna da ogni
punto del campo.

Già, gli avversari. I primi sono di
lettura plausibile. Specie se l’asse
campione d’Italia Meneghin-De
Pol, sin qui bene integrato da un
Marconato in crescendo, resterà ef-

ficiente. La Bosnia va trattata con
rispetto e - dopo averla rispettata -
battuta senza problemi. Come è
nelle cose. Più complesso il discorso
che investe Croazia e Turchia, che
affronteremo il 21 e il 23. Due anni
fa, allenata da Pero Skansi, la nazio-
nale cara a Tudjman uscì dalle pri-
me dieci. Un disastro spiegabile col
ricambio generazionale in corso,
che da quelle parti viene vissuto
con maggiore spensieratezza. Oggi
sono candidati a una medaglia. Il
varesino Mrsic, il fortitudino Mu-
laomerovic e l’ex Virtus Komazec
garantiscono una batteria di esterni
efficienti. E sotto potrebbe esserci
l’esperienza Nba di Tabak a fare la
differenza. Occhio. Quanto ai tur-
chi, li abbiamo già capiti e resi in-
nocui durante il girone di qualifica-
zione. Il tiratore Sarica e l’ala Tur-
kcan sono le punte di una squadra
comunque pericolosa, se prende
l’abbrivio. E privi di Pozzecco po-
tremmo faticare a controllarli. Sarà

lì che si parrà la nobilitate di Davide
Bonora, ex trevigiano e neo acqui-
sto della Kinder, che dopo otto anni
lontano da Bologna avrà due occa-
sioni ravvicinate - azzurro e bianco-
nero - per infilare il salto di qualità
che da tanto attende. Dietro di lui
c’è Basile, in calando di condizione.
Dietro le ali c’è Galanda, il cui baro-
metro è al bello stabile. Dietro tutti
c’è un allenatore capace che può far
giocare questo gruppo fino a un tra-
guardo importante. Che sia una
medaglia o una qualificazione alle
olimpiadi. Fondamentale. Tra l’al-
tro, anche per Tanjevic vale la rego-
la dei giocatori che s’è scelto come
punti di riferimento: non può sba-
gliare più. Intanto perché per lui è
già pronta una panca di livello in
Europa, sulla quale sogna di planare
emulando Messina. Che dopo l’ar-
gento si rituffò nella Virtus. Poi per-
ché in caso d’insuccesso avrebbe tra
i piedi l’ingombrante caso Pozzec-
co. Combatterà, sicuro.


